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In Gazzetta Uffi ciale sbarca il Dpcm che individua l’organo di gestione delle committenze

Centrale regionale per gli appalti
Stazione unica territoriale per le forniture, i servizi e i lavori

DI ANDREA MASCOLINI

La stazione unica appaltante 
come centrale di commit-
tenza a livello regionale 
per la gestione di appalti 

di forniture, servizi e lavori, non 
sarà obbligatoria ma facoltati-
va; rimarrà comunque un utile 
strumento per il controllo, anche 
antimafi a, degli appalti e per ren-
dere più omogenee le procedure 
di gara a livello territoriale. È 
quanto si desume dalla lettura 
del Dpcm 30 giugno 2011 (pub-
blicato sulla Gazzetta Uffi ciale n. 
200 del 29 agosto 2011) che istitu-
isce la stazione unica appaltante 
in attuazione dell’articolo 13 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 rela-
tivo al Piano straordinario contro 
le mafi e approvato dal Consiglio 
dei ministri il 28 gennaio 2010. Il 
provvedimento, sul quale si era 
espressa positivamente la Confe-
renza unifi cata lo scorso 25 mag-
gio, prima della fi rma del decreto 
avvenuta il 2 luglio, è fi nalizza-
to a promuovere l’istituzione in 
ambito regionale, provinciale e 
comunale di una o più stazioni 
uniche appaltanti con l’obiettivo 
di rendere più penetrante l’atti-

vità di prevenzione e contrasto 
ai tentativi di condizionamento 
della criminalità mafi osa, favo-
rendo la celerità delle procedure, 
l’ottimizzazione delle risorse e il 
rispetto della normativa in mate-
ria di sicurezza sul lavoro. Va però 
segnalato che se il provvedimento 
ha la fi nalità di incentivare «una 
maggiore diffusione anche attra-
verso la sensibilizzazione delle 
amministrazioni aggiudicatrici», 
nei fatti tale fi nalità potrebbe es-
sere vanifi cata dalla natura fa-

coltativa della costituzione della 
Sua. Il ricorso alla stazione unica 
appaltante (una o più su base re-
gionale) non rappresenterà infat-
ti un obbligo per le amministra-
zioni che saranno sempre libere 
di scegliere se aderire o meno. 
Il provvedimento riguarda lo 
stato, le regioni, gli enti pubblici 
territoriali, gli altri enti pubblici 
non economici, gli organismi di 
diritto pubblico, le associazioni, 
unioni e concorsi di enti pubblici, 
le imprese pubbliche e i soggetti 

che operano in virtù di un diritto 
speciale o di esclusiva. La Sua 
ha natura giuridica di centrale 
di committenza e, come prevede 
il Codice dei contratti pubblici, ha 
il compito di procedere all’acquisi-
zione di forniture, lavori e servizi 
destinati ad altre amministrazio-
ni e all’aggiudicazione di appalti o 
alla conclusione di accordi quadro. 
Nei fatti deve quindi deve gesti-
re la procedura di gara, compito 
che si concretizza, ad esempio, 
nella cura della fase di pubblici-
tà e nell’invio delle comunicazioni 
agli interessati, nell’effettuazione 
delle verifi che in ordine al posses-
so dei requisiti di partecipazione, 
nella nomina della commissione 
giudicatrice (in caso di aggiudica-
zione con offerta economicamente 
più vantaggiosa) e nella gestione 
degli eventuali contenziosi. La 
Sua dovrà anche collaborare con 
l’ente che ha ad essa aderito per 
quanto attiene alla messa a pun-
to dello schema di contratto, alla 
scelta della procedura di gara, 
alla predisposizione dei capitola-
ti speciali e generali, alla scelta 
del criterio di aggiudicazione da 
utilizzare e alla predisposizione 
di tutti gli atti di gara (bando, di-

sciplinare e lettere di invito) e del 
contratto. Il rapporto fra la Sua e 
gli enti aderenti viene regolato da 
una convenzione di cui il Dpcm 
defi nisce i contenuti essenziali 
della convenzione. In particola-
re dovranno essere definite le 
procedure interessate, ma anche 
l’aspetto relativo al rimborso dei 
costi sostenuti, la suddivisione 
degli oneri concernenti i conten-
ziosi.

L’ente che ha aderito alla sta-
zione unica sarà tenuto alla tra-
smissione, alla Sua e alla prefet-
tura, dei contratti stipulati e delle 
varianti intervenute nel corso 
dell’esecuzione dei contratti.

Per rendere incisivi i controlli 
sugli appalti si prevede un colle-
gamento stringente fra la compe-
tente prefettura, ove affl uiranno 
tutte le informazioni e i dati utili 
alla prevenzione delle infi ltrazio-
ni della criminalità organizzata, 
e la Sua che dovrà mettere a di-
sposizione della prefettura ogni 
dato utile concernente le imprese 
partecipanti alla gara. Prevista la 
delega del compito di verifi ca dei 
progetti e dell’esame delle varian-
ti al Provveditorato interregiona-
le per le opere pubbliche.

DI ROBERTO LENZI

Partono gli incentivi per 
il design dei prodotti. 
Possono richiederli tut-
te le Pmi che intendano 

realizzare un progetto fi nalizza-
to allo sfruttamento economico 
di un modello o di un disegno 
industriale. Il progetto potrà 
riguardare lo sfruttamento eco-
nomico di un modello o disegno 
singolo o multiplo, così come 
definito dall’art. 31 del dlgs 
10 febbraio 2005, n. 30 (codice 
della proprietà industriale), per il quale sia stata 
depositata la domanda di registrazione, anche in 
data anteriore al 1° gennaio 2011 o di un modello/
disegno da realizzare ex novo. I servizi ammissibili 
all’agevolazione sono suddivisi nelle seguenti tre 
aree di applicazione, ognuna di esse può essere ri-
conducibile ad una fase di progetto. 

Fase di progettazione e ingegnerizzazione. 
Il contributo è destinato all’acquisizione di servizi 
specialistici esterni volti alla realizzazione di un 
nuovo modello o disegno industriale e al successivo 
deposito della domanda di registrazione.

Le spese ammissibili sono quelle relative ai servizi 
utili per lo sviluppo progettuale e analisi dei sistemi; 
il disegno e rappresentazione tridimensionale; la 
ricerca sull’utilizzo dei nuovi materiali; la consu-
lenza per le procedure di registrazione del nuovo 
modello/disegno.

Fase di produzione. L’agevolazione può essere 
utilizzata per l’acquisizione di servizi specialisti-
ci esterni volti allo sfruttamento economico di un 
modello o disegno industriale attraverso la messa 

in produzione di nuovi prodotti a esso correlati. Le 
spese ammissibili sono quelle relative alla consu-
lenza tecnica relativa alla catena produttiva e alla 
consulenza legale relativa alla catena produttiva.

Fase di commercializzazione. In questa area il 
contributo è destinato all’acquisizione di servizi spe-
cialistici esterni, volti allo sfruttamento economico 
di un modello/disegno industriale attraverso la com-
mercializzazione del titolo di proprietà industriale. 
Le spese ammissibili sono quelle relative a consu-
lenza specializzata nella redazione del business plan 
e dell’analisi di mercato, ai fi ni della cedibilità del 
titolo di proprietà industriale; consulenza legale per 
la stesura di accordi di cessione della licenza del tito-
lo di proprietà industriale e infi ne consulenza legale 
per la stesura di eventuali accordi di segretezza.

Il progetto per cui si richiede l’incentivo potrà 
comprendere una o più fasi, non sarà possibile però 
presentare un progetto che prevede esclusivamente 
la prima fase. L’agevolazione ammonta all’80% del 
costo sostenuto. Le domande a sportello possono 
essere presentate dal 2 novembre.
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Via libera al bando. Tre le fasi di attività che accedono agli aiuti

Design dei prodotti, le pmi
possono incassare incentivi

Area progettazione e ingegnerizzazione:

l’importo massimo dell’agevolazione è di euro 10.000 (diecimila)

Area produzione:

l’importo massimo dell’agevolazione è di euro 60.000 (sessantamila)

Area commercializzazione:

l’importo massimo dell’agevolazione è di euro 10.000 (diecimila)

I fondi disponibili ammontano a 10.00.000,00 di euro

Il bando in pillole
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